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Omofobia. Senato, in Commissione
«emendamenti che peggiorano la legge»
Roma. «Apprendiamo con grande
preoccupazione che in Commissione
Giustizia al Senato la senatrice Ca-
pacchione del Pd, relatrice del prov-
vedimento contro l’omofobia, ha e-
spresso parere positivo su numerosi
emendamenti che peggiorano il testo
già pessimo approvato alla Camera».
Lo dice la parlamentare del Ncd Eu-
genia Roccella. «Un testo – aggiunge
– che scontenta tutti. Sia le associa-
zioni di attivisti che lo ritengono po-

co efficace, sia coloro che vedono in
questo disegno di legge la creazione di
nuove e pesanti rischi per la libertà di
espressione e di associazione dei cit-
tadini». Esplicita anche la denuncia
del senatore Ncd Carlo Giovanardi:
«Come ciliegina sulla torta – avverte –
viene reintrodotta la rieducazione ob-
bligatoria presso le associazioni gay di
chi si ostina per esempio a essere con-
trario al matrimonio o all’adozione di
bambini da parte di coppie gay».

Stamina. Vannoni: i test si faranno negli Usa

Il patron
dell’organismo
che promuove
il controverso
metodo: tre
atenei interessati

Roma. I test sulle cellule del metodo Stamina
si faranno, a quanto si apprende da Stamina
Foundation, negli Usa. Il progetto si scontra
però con uno scoglio: la diffida dell’Agenzia i-
taliana del farmaco (Aifa) a spostare le cellule.
«Infatti la prima battaglia sarà in tribunale: fa-
remo ricorso contro la diffida, un provvedi-
mento spiegato da ragioni risibili, ovvero che il
test sarebbe già stato fatto», ha spiegato il pa-
tron dell’organismo che promuove il contro-
verso metodo, Davide Vannoni. «Ci sono tre u-
niversità straniere molto importanti interessa-

te a eseguire i test sulle cellule usate nella no-
stra metodica – ha aggiunto Vannoni –. Ora
stiamo valutando il da farsi, ma non diremo
quale sarà la struttura e né il Paese fino a che
non avremo in mano i risultati. Non vogliano
che lo Stato italiano continui a bloccarci per
paura della verità».
L’unica «speranza», ha aggiunto il vicepresi-
dente di Stamina Foundation, è riposta in Mau-
ro Ferrari, lo scienziato friulano che il ministro
della Salute ha nominato presidente del Comi-
tato che dovrà esprimersi sul metodo Stamina.

Contaminata la falda 
Scempio nel Casertano
In 25 anni sversate 200mila tonnellate di rifiuti
PINO CIOCIOLA
ROMA

alda contaminata, per ogni metro
quadro di terreno oltre una tonnella-
ta di rifiuti speciali tossici. E visto che

ci sono masserie abitate e un’intensa attività
agricola, è già stato ipotizzato il reato di di-
sastro ambientale, come ha fatto sapere la
stessa Procura di Santa Maria Capua Vetere.
Che ha scoperto l’ennesimo scempio della
Terra dei fuochi grazie alle indagini sull’ex
cava tufacea in località "Masseria Monti" del
comune di Maddaloni (oggi classificata co-
me discarica incontrollata). Lì dentro – stan-
do ai rilievi dei tecnici incaricati dal pm Raf-
faella Capasso – in venticinque anni sono
state sversate 200mila tonnellate di rifiuti
speciali pericolosi, senza alcuna protezione,
su una superficie di 12.500 metri quadrati e
una volumetria stimata di 187mila metri cu-
bi. Nessuna conferma, nemmeno ufficiosa,
però cresce la sensazione che gli inquirenti
stiano cominciando a tirare le fila, stringen-

F
do i tempi del lavoro investigativo messo in
piedi da un anno.
Acqua e aria contaminate. È stato accerta-
to che la falda acquifera è stata contamina-
ta, come sono state pure accertate continue
emissioni in atmosfera di gas provenienti da
reazioni chimiche sotterranee, che compor-
tano un notevole rilascio di fenoli e di ben-
zene (come dimostrato anche da analisi del
2009 condotte dall’Arpac). Le indagini si so-
no avvalse, oltre che degli accertamenti dei
tecnici, anche di indicazioni fornite da pro-
cedimenti archiviati e dichiarazioni di colla-
boratori di giustizia "storici" e di politici e
amministratori.
Dissequestri a Caivano. Due mesi dopo il
loro sequestro, la Procura di Napoli ha di-
sposto il dissequestro di finocchi, cavolfiori,
zucchine, broccoli e verze coltivate in quin-
dici fondi agricoli di Caivano. Dopo aver e-
saminato i risultati delle analisi dell’Arpac:
«L’Asl Na 2 – ha scritto il pm Nunzio Fra-
gliasso – ha comunicato che "i prodotti or-
tofrutticoli analizzati non rappresentano un

pericolo per la salute pubblica e possono es-
sere utilizzati per l’alimentazione umana"».
Altro slittamento. Si riparla nel pomeriggio
di martedì prossimo, in aula alla Camera, del
decreto legge sulla Terra dei fuochi. Nella
giornata di ieri sono stati esaminati pochi
dei molti emendamenti al testo, ma non so-
no mancate scaramucce: i deputati M5S si
sono rivolti alla portavoce del gruppo di FI,
Mara Carfagna, esortandola a «tornare a fa-
re la velina», facendo insorgere il capogrup-
po Renato Brunetta, che ha bollato come «in-
qualificabile» il comportamento dei grillini.
I resti di un’auto. E intanto sono riprese a
Villa di Briano, accanto a Casal di Principe,
le attività di scavo (che vanno avanti da lu-
nedì mattina) del Corpo Forestale dello Sta-
to e dai carabinieri di Mondragone su dele-
ga della Direzione distrettuale antimafia na-
poletana. Ma da ieri l’escavatrice affonda in
un punto diverso e sono venuti alla alla luce
i resti di una... automobile, oltre a scarti di at-
tività edile, plastiche e amianto.
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PARCO VESUVIO
Rimosse le ecoballe

«Finalmente, dopo 11 anni, il Parco na-
zionale del Vesuvio sarà liberato dai
rifiuti». È quanto sostiene l’assessore
all’Ambiente della Regione Campania,
Giovanni Romano, in relazione all’at-
tività di rimozione dei rifiuti stoccati in
balle da oltre 10 anni dal sito Formi-
sano di Ercolano. «L’iniziativa – sotto-
linea l’assessore – prevista per la so-
la Ercolano è il frutto della positiva in-
terazione tra Regione, Unità tecnica
amministrativa della Protezione civi-
le, che ha messo a disposizione i fon-
di per lo smaltimento, e Comune di Er-
colano che effettua l’intervento. Entro
10 giorni – aggiunge – il sito sarà svuo-
tato e i rifiuti, pari a circa 500 tonnel-
late, verranno conferiti presso il ter-
movalorizzatore di Acerra».

SANITÀ/1
Ricerca clinica e medica,
nuovo Centro al “Gemelli”
Roma. «Ottimizzare la condu-
zione e la gestione della ricerca
clinica, fornire agli sperimenta-
tori una formazione specifica sul-
le Good clinical practice (Gcp)
nello studio di nuovi farmaci e of-
frire servizi di Contract research
organization (Cro) accademica
alle aziende farmaceutiche, bio-
tecnologiche, nutraceutiche e di
biosimilari». Sono gli obiettivo
con i quali il Policlinico Gemelli e
la Facoltà di Medicina e chirur-
gia dell’Università Cattolica del
Sacro Cuore hanno deciso di da-
re vita al Clinical trial center (Ctc).
Gestione, monitoraggio e anali-
si delle sperimentazioni cliniche
sono i servizi che il nuovo centro
offrirà alle aziende del settore
farmaceutico e alle istituzioni
pubbliche e private coinvolte in
attività di ricerca clinica finaliz-
zate alla registrazione di nuovi
farmaci e dispositivi medici. 

SANITÀ/2
Privacy: alla madre i dati
della figlia non riconosciuta 
Roma. Grazie alla legge sulla pri-
vacy una donna potrà avere ac-
cesso ai dati clinici della figlia
non riconosciuta al momento
della nascita e deceduta pochi
giorni dopo il parto per gravi
malformazioni. Potrà così cono-
scere la patologia genetica da
cui era affetta la neonata e valu-
tarne il possibile rischio di tra-
smissione in caso di nuova gra-
vidanza. Dopo il rifiuto dell’o-
spedale che aveva rigettato la
sua richiesta di accesso ai dati
sanitari della bambina, la donna
ha presentato ricorso al Garan-
te privacy. E l’Autorità ha ordi-
nato all’azienda ospedaliera di
consentire l’accesso a tutti i da-
ti sanitari della neonata.
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